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••• «Abbiamo un altro
grande obiettivo: quello di
utilizzare il conto termico,
vale a dire le risorse del Gse
(Gestoredei servizi energeti-
ci), per andare ad efficienta-
re energeticamente tutte le
scuole di nostra competen-
za,mettendo i pannelli sola-
ri, dovenonpresenti, nei ter-
razzi degli istituti. E, inoltre,
sostituendo gli infissi». Ad
annunciarlo a Il Tempo è il
consiglieredelegatoall’Edili-
zia Scolastica di CittàMetro-

politana, Daniele Parrucci.
«Un’operazione - spiega -
checipermetteràdi ristruttu-
rare ed efficientare energeti-
camente gli oltre 320 plessi
scolastici di Roma e provin-
cia quasi a costo zero. Per-
ché potremmo recuperare
addirittura il 90% dei costi
delle bollette. A maggior ra-
gione in relazione ai 4milio-
ni in più l’anno che paghia-
mo in conseguenza degli at-
tuali rincari».
Quali saranno le tempisti-
che?
«Abbiamo in mente di con-

cludere la progettazione da
qui a seimesi per poi andare
a gara con il servizio».
L’efficientamento energeti-
co è uno degli step su cui
puntate sul fronte edilizia
scolastica.
«Sì, sui plessi scolastici pree-
sistenti, una volta terminata
la fase di pre-cantierizzazio-
ne relativa agli interventi del
Pnrr, importanti dal punto
di vista statico, sismico o per
l’ottenimento del cosiddetto
Cpi (Certificato prevenzione
incendi) o del rifacimento di
soffitti con infiltrazioni pe-

santi, e una volta ultimati i
cantieri per la bonifica an-
che dell’amianto dove pre-
sente, vogliamo insistere
proprio suquesto tema sem-
pre più cruciale nelle agen-
de politiche».

Quali gli altripunti del rilan-
cio del settore scuola?
«Archiviata la priorità incen-
trata sui fondi Pnrr (entro lo
scorso 31 dicembre siamo
riusciti a mandare a gara i
progetti nonostante laproro-
gadel governo), ora laprece-
denza è rilanciare il settore
scolastico e sportivo annes-
so (le palestre) con progetti
da qui a 10 anni. Su questo
inizieremo ad investire già
da questo bilancio, che ver-
rà chiuso intorno a febbraio,
con laprogettazione e la suc-
cessiva realizzazionedi nuo-
vi istituti scolastici».
Dove vedranno la luce?
“Stiamo valutando di realiz-
zarli a Fiumicino, una delle
aree maggiormente in diffi-
coltà, e a Selva Candida, tra
il XIII e XIV Municipio. A
Monterotondo abbiamo già
inaugurato, stiamo provve-
dendopure aGuidonia, Col-
leferro e Tivoli. E abbiamo
l’idea di trovare i fondi per
poterne realizzare nei qua-
dranti di Anzio, Ardea, Po-
mezia, Mentana, Velletri ed,
eventualmente,metterema-
noaltresì a quello del IXMu-
nicipio a Roma città».
In che modo agirete?
«Vogliamo utilizzare tecno-
logieprefabbricate innovati-
ve, comeè statoper la scuola
di Monterotondo già aperta,
che ci consentono di abbat-
tere di almeno il 50% i tempi
per la realizzazione delle
strutture.Una volta in regola
con le documentazioni,
l’iter che vadall’apertura del
cantiere all’inaugurazione
della scuola può completar-
si anche in solo 18 mesi».
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ATTILIO IEVOLELLA

••• Salvo il posto di lavoro della
cassiera di un supermercato capito-
lino finita nel mirino dell’azienda
per non essersi opposta a tre clienti
che avevano riempitodimerce i car-
relli ma, una volta presentatisi alla
cassa, avevano presentato per il pa-
gamento solo alcuni prodotti.
Per la societàproprietariadella strut-
tura commerciale è grave lamanca-
ta reazione della dipendente, resasi
conto pienamente della condotta il-
legale tenutadai tre clienti presenta-
tisi alla cassa, così graveda legittima-
re addirittura il licenziamento. Per i
magistrati della Cassazione, come
già per i giudici della Corte d’appel-
lodiRoma, invece, il comportamen-
to tenutodalla cassiera ècomprensi-
bile, forse censurabile, ma, di sicu-
ro, non sanzionabile con la perdita

del posto di lavoro.
Chiara la dinamica dell’episodio, ri-
salente all’aprile del 2017 e verifica-
tosi all’internodiuncentrocommer-
ciale: in sostanza, la cassieraha con-
sentito che tre clienti oltrepassasse-
ro la barriera della cassa lasciando
moltissimi
prodotti nei
carrelli ed
evitando co-
sì di pagarli.
A bloccare i
tre ladri so-
no stati i ca-
rabinieri, i
quali, chiamati dall’addetto alla vigi-
lanzaedai responsabili della struttu-
ra commerciale, li hanno identifica-
ti mentre stavano caricando la mer-
ce su un furgone parcheggiato a po-
chissima distanza dal centro com-
merciale.

A seguito della verifica effettuata dai
militari dell’Arma è emerso che i tre
clienti avevano, da un lato, pagato
merceper 998 euro e, dall’altro, pre-
levato merce non pagata per ben
1.672 euro.
Per l’aziendaèpalese come lacassie-

ra abbia
operato in
modonegli-
gente. Per i
giudici, in-
vece, aesse-
re colpevo-
le è proprio
la società

proprietariadella struttura commer-
ciale, poiché essa «è venuta meno
all’obbligo di protezione della di-
pendente rispetto ai comportamen-
ti minacciosi dei tre clienti, o, co-
munque, così percepiti dalla cassie-
ra, indotta, difatti, a chiedere l’inter-

vento della guardia giurata - che
però, in quei momenti, non ha fatto
nulla, se non far accorrere i carabi-
nieri -, e come tali idonei ad esporre
la dipendente del supermercato a
unpericolo per la propria incolumi-
tà». Proprio per questo, «il compor-
tamentodella cassiera», che va cata-
logato «non come rifiuto di svolgere
laprestazionebensì comesuaesecu-
zione inmaniera non conforme alle
modalità prescritte dalla società,
che sanciscono l’obbligo dei clienti
di riporre sul nastro trasportatore
tutta la merce presente nel carrello,
deveesseregiudicato legittimoegiu-
stificato», concludono i giudici della
Cassazione, stabilendo che la socie-
tàproprietaria del supermercatodo-
vrà far ritornare in servizio la cassie-
raedovrà ancheversarleunadegua-
to risarcimento.
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••• Le scuoleal freddosaran-
no solo un ricordo. Almeno
negli istituti superiori di Ro-
ma e provincia. 67 delle
complessive 90 caldaie pre-
viste verranno sostituite in
altrettante scuole nell’anno
appenacominciato. 37 aRo-
ma, 30 in provincia. Lo stan-
ziamento totale volto alla
realizzazionedelpianodi ef-

ficientamento energetico
messo a punto da Città Me-
tropolitana di RomaCapita-
le ammonta, come docu-
mentato dalla Relazione an-
nuale sullo stato di attuazio-

ne del programma di gover-
no, a 6 milioni di euro. Nel
dettaglio, saranno caldaie di
ultima generazione, che an-
dranno ad incidere inmodo
importante sulla prevenzio-
ne dei non pochi guasti che
si sonoverificati con costan-
zanegli annipassati edaran-
no altresì un contributo no-
tevole in termini di impatto
ambientale.
Perché la sostituzionedi tut-
te le 90 vecchie caldaie delle
scuole consentirà un abbat-
timento di 7mila tonnellate
annue di CO2 in atmosfera
(pari a 5mila auto in meno
incircolazione). L’operazio-
ne rientra nell’accordo in
materia che l’ente locale ha
fatto inserire nel contratto
stipulato con la propria so-
cietàdimanutenzione.Nuo-
ve caldaie, per l’appunto,
con l’aggiunta di termoval-

vole anch’esse di ultima ge-
nerazione. «I lavori sono già
iniziati lo scorso dicembre
in alcune scuole e verranno
completati, per questa pri-
ma tranche, entro il 2023»,
anticipa a Il Tempo il consi-
gliere delegato all’Edilizia
Scolastica, Formazione e
Sport di Città Metropolita-
na, Daniele Parrucci.
L’elenco degli edifici dove si
agirà è lungo. Ecco le scuole
secondarie di secondo gra-
do romane interessate, dal
centroallaperiferia della cit-
tà: gli Itis Pacinotti, Fermi di
via Trionfale, Pascal, Carte-
sio, Von Neumann, Lattan-
zio; i Licei scientifici Avoga-
dro di via Brenta, le succur-
sali dei Licei Farnesina e
Gullace; i Licei classici Sene-
ca all’Aurelio, Mamiani di
Prati, Visconti, Aristofane,
Platone, Benedetto da Nor-

cia. E ancora: la succursale
dell’Ipsia De Amicis, quella
dell’Ipssar Vespucci di via
Tiburtina e dell’Ipssar Artu-
si, gli Itg Di Vittorio, la suc-
cursale dell’Ambrosoli,
l’ItcgPirelli, le due succursa-
li dell’IIS Piaget, l’Itas Gari-
baldi di via Ardeatina,
l’Ipsia Diaz di via Taranto.
E poi gli Itis Ferrari, la suc-
cursale di via Pasquale II
dell’istituto Einstein, il Li-
ceo artistico De Chirico e la
succursale del Liceo Ripet-
ta, il complesso De Amicis
di viaGalvani a Testaccio, la
succursale del Plauto, la pa-
lestra del Kennedy, la scuo-
laGalilei di via Conte Verde,
le succursali delle scuole Fe-
derico Caffè di via Fonteia-
na,CapoSperone eAristote-
le.
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QUALCOSASIMUOVE
Ecco le scuole dove cominciano gli interventi. Stanziamento totale di sei milioni per i cantieri da ultimare entro la fine dell’anno

Bastafreddoinclasse
Via alla sostituzione delle vecchie caldaie con impianti e termovalvole di ultima generazione

I lavori
Verranno cambiate sessantasette
macchinedelle complessive 90
37aRomae trenta inprovincia

L’INTERVISTA
Il consigliere di Città Metropolitana Parrucci indica il prossimo obiettivo

«Per l’efficienza energetica
infissi e pannelli solari»

Mesi
Tempo previsto
per realizzare nuove
scuole con tecnologie
prefabbricate

Daniele Parrucci
Consigliere
delegato
all’Edilizia
Scolastica di Città
Metropolitana

18

Ladinamicadei fatti
Tre clienti pagarono solo
mille eurodimerce portando via
altri prodotti dal valore di 1.672

SENTENZADELLACASSAZIONE

Niente licenziamento per la cassiera che non fermò i ladri
Dipendente di un supermercato si era sentita in pericolo durante un furto e chiamò il vigilante

AVVISO DI
AGGIUDICAZIONE DI APPALTO

È stato spedito, per la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea, l’avviso integrale 
relativo all’aggiudicazione della procedura 
negoziata con unico operatore economico, ai 
sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b), del D.lgs. n. 
50/2016, per l’acquisizione di hardware, software 
e servizi della società IBM (CIG 9568650BC4). 
È risultata aggiudicataria la società IBM Italia 
S.p.A. Circonvallazione Idroscalo SNC 20054 
Segrate (MI). L’avviso è altresì pubblicato 
integralmente sul sito della Banca d’Italia 
(https://gareappalti.bancaditalia.it).
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